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Inventario  dei Gas serra
GHG o gas climalteranti

Inventario  delle 
emissioni in atmosfera

• Finalità degli inventari
• Inquinanti considerati
• Classificazione
• Spazializzazione
• Implementazione
• Risultati attesi
• Normative di riferimento

• Emissioni e immissioni

Note del presentatore
Note di presentazione
Con questa presentazione Cererò di illustrarvi le differenze che ci sono .

In particolare per quanto riguarda le emissioni come queste vengono stimate, e il perché
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Differenza tra emissione ed immissione

Note del presentatore
Note di presentazione
Con questa presentazione Cererò di illustrarvi le differenze che ci sono .

In particolare per quanto riguarda le emissioni come queste vengono stimate, e il perché
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Emissioni vs concentrazioni in aria

EMISSIONE: Per emissione si intende la 
quantità di sostanza inquinante introdotta in 
atmosfera, da una certa fonte inquinante e in un 
determinato arco di tempo è misurata in base 
alla portata volumetrica, la temperatura e la 
velocità. 
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Note del presentatore
Note di presentazione
 long-range transboundary air pollution
Long-range transport/transboundary pollution
Long-range transport (LRT) and transboundary pollution

lascia il tempo che trova

Generalmente essa viene espressa in tonnellate/anno.
Dal punto di vista ambientale, un'emissione è una qualsiasi sostanza:
Solida  * liquida   * Gassosa.
Le emissioni si dividono in "episodi acuti" concentrati nello spazio e nel tempo ed "episodi cronici" le concentrazioni inferiori che perdurano nel tempo.
Generalmente essa viene espressa in tonnellate/anno.

Dal punto di vista ambientale, un'emissione è una qualsiasi sostanza:
Solida
liquida 
Gassosa.

Le emissioni si dividono in "episodi acuti" concentrati nello spazio e nel tempo ed "episodi cronici" le concentrazioni inferiori che perdurano nel tempo.
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Emissioni vs concentrazioni in aria

EMISSIONE: Per emissione si intende la 
quantità di sostanza inquinante introdotta in 
atmosfera, da una certa fonte inquinante e in un 
determinato arco di tempo è misurata in base 
alla portata volumetrica, la temperatura e la 
velocità. 

IMMISSIONE: è la concentrazione della 
sostanza al suolo ed è misurata in base alla 
quantità presente in unità di volume.

6

Note del presentatore
Note di presentazione
 long-range transboundary air pollution
Long-range transport/transboundary pollution
Long-range transport (LRT) and transboundary pollution

lascia il tempo che trova

Generalmente essa viene espressa in tonnellate/anno.
Dal punto di vista ambientale, un'emissione è una qualsiasi sostanza:
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Le emissioni si dividono in "episodi acuti" concentrati nello spazio e nel tempo ed "episodi cronici" le concentrazioni inferiori che perdurano nel tempo.
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Dal punto di vista ambientale, un'emissione è una qualsiasi sostanza:
Solida
liquida 
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Le emissioni si dividono in "episodi acuti" concentrati nello spazio e nel tempo ed "episodi cronici" le concentrazioni inferiori che perdurano nel tempo.
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Emissioni Immissioni

Modelli di qualità dell’aria
Modelli previsionali

Note del presentatore
Note di presentazione
primario: vengono emessi direttamente in atmosfera tali e quali, cioè non subiscono altre modifiche una volta emessi, 
secondario: per inquinanti secondari invece si intendono tutti gli inquinanti che si formano in atmosfera tramite delle reazioni chimiche tra varie sostanze presenti (queste sostanze possono essere inquinanti primari oppure no); la formazione di ozono nello smog è un esempio di inquinante secondario.
fonti naturali: vulcani (SO2), incendi (PM10), ghiaioni (amianto), processi biologici (allergeni).
fonti antropiche: traffico veicolare, riscaldamento domestico, industrie e attività artigianali, veicoli off road (treni, trattori, veicoli da cava ecc.), agricoltura e altre attività. 
Principali inquinanti: composti dello zolfo, composti dell'azoto, polveri, metalli
Ipa IPA : Idrocarburi policiclici aromatici, una larga gamma di sostanze prodotte dalla combustione di legna, nafta e gasolio, il più importante e unico normato è il Benzo(a) Pirene, considerato un forte cancerogeno.
La classe dei composti organici volatili, (COV) o VOC (dall'inglese Volatile Organic Compounds), comprende diversi composti chimici formati da molecole dotate di gruppi funzionali diversi, aventi comportamenti fisici e chimici differenti, ma caratterizzati da una certa volatilità, caratteristica, ad esempio, dei comuni solventi organici aprotici apolari, come i diluenti per vernici e benzine. 
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Emissioni vs concentrazioni in aria
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Note del presentatore
Note di presentazione
primario: vengono emessi direttamente in atmosfera tali e quali, cioè non subiscono altre modifiche una volta emessi, 
secondario: per inquinanti secondari invece si intendono tutti gli inquinanti che si formano in atmosfera tramite delle reazioni chimiche tra varie sostanze presenti (queste sostanze possono essere inquinanti primari oppure no); la formazione di ozono nello smog è un esempio di inquinante secondario.
fonti naturali: vulcani (SO2), incendi (PM10), ghiaioni (amianto), processi biologici (allergeni).
fonti antropiche: traffico veicolare, riscaldamento domestico, industrie e attività artigianali, veicoli off road (treni, trattori, veicoli da cava ecc.), agricoltura e altre attività. 
Principali inquinanti: composti dello zolfo, composti dell'azoto, polveri, metalli
Ipa IPA : Idrocarburi policiclici aromatici, una larga gamma di sostanze prodotte dalla combustione di legna, nafta e gasolio, il più importante e unico normato è il Benzo(a) Pirene, considerato un forte cancerogeno.
La classe dei composti organici volatili, (COV) o VOC (dall'inglese Volatile Organic Compounds), comprende diversi composti chimici formati da molecole dotate di gruppi funzionali diversi, aventi comportamenti fisici e chimici differenti, ma caratterizzati da una certa volatilità, caratteristica, ad esempio, dei comuni solventi organici aprotici apolari, come i diluenti per vernici e benzine. 
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Note del presentatore
Note di presentazione
Li trovo in entrambi le sezioni proprio per la loro dualità 
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Con questa presentazione Cererò di illustrarvi le differenze che ci sono .
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L‘ inquinamento atmosferico è 
l'insieme di tutti gli agenti fisici, chimici e biologici che modificano le caratteristiche 

naturali dell'atmosfera terrestre ed hanno effetti nocivi
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Inventario  dei Gas serra
GHG o gas climalteranti

Inventario  delle 
emissioni in atmosfera

Note del presentatore
Note di presentazione
Mesosfera sotto i 1000 metri boundary layer

OZONO STRATOSERA 20-30 KM
Il primo passo nel definire l'inquinamento atmosferico consiste nel chiarire il confine tra sostanze inquinanti e non inquinanti. Nel 1973 Williamson ha proposto una distinzione tra inquinante e contaminante: un contaminante è "ogni cosa che viene aggiunta all'ambiente che causa una deviazione dalla composizione geochimica media"; l'inquinante, invece, per essere considerato tale deve essere un contaminante responsabile di causare effetti nocivi all'ambiente, inteso in senso lato come unione sia della parte naturale che di quella antropica. 
Boundery layer

https://slideplayer.it/slide/2845489/
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Finalità degli inventari
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Note del presentatore
Note di presentazione
D.lgs 155/2010 e modifiche 2017

Sono chiamati gas serra quei gas presenti nell'atmosfera, che sono trasparenti alla radiazione solare in entrata sulla Terra, ma riescono a trattenere, in maniera consistente, la radiazione infrarossa emessa dalla superficie terrestre, dall'atmosfera e dalle nuvole
I gas serra possono essere di origine sia naturale che antropica, e assorbono ed emettono a specifiche lunghezze d'onda nello spettro della radiazione infrarossa. Questa loro proprietà causa il fenomeno noto come effetto serra.
Vapore acqueo (H2O), anidride carbonica (CO2), protossido di azoto (N2O), metano (CH4) ed esafluoruro di zolfo (SF6) sono i gas serra principali nell'atmosfera terrestre
origine esclusivamente antropica, come gli alocarburi, tra i quali i più conosciuti sono i clorofluorocarburi (CFC),
I gas alogenati sono emessi in quantità molto inferiori rispetto a CO2, CH4 e N2O ed hanno bassissime concentrazioni in atmosfera, ma possono avere un tempo di vita molto lungo e un forte effetto come forzante radiativo, da 3 000 a 13 000 volte superiore a quella del biossido di carbonio. L'importanza di un gas per la variazione dell'effetto serra si ottiene proprio considerando sia la forzante radiativa del gas, sia la sua concentrazione atmosferica, sia la permanenza del gas in atmosfera.
In particolare il Global Warming Potential (GWP, potenziale di riscaldamento globale
OZONO gas serra ma non solo 
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SO2
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NOx

PTS

PM 10
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Molecole di CO2

Fino a 28
Molecole di CO2

CO2

CH4

Esofloruri,
Perfluorocarburi,
Idrofluorocarburi

GWP
Global Warming Potential

Inventario  dei Gas serra
GHG o gas climalteranti

Fino a 265
Molecole di CO2

N2O

Inventario  delle 
emissioni in atmosfera

Inquinanti considerati

Note del presentatore
Note di presentazione
N2O Ossido di diazoto o protossido di azoto
Nox ossidi di azoto
NH3 Ammoniaca

primario: vengono emessi direttamente in atmosfera tali e quali, cioè non subiscono altre modifiche una volta emessi, 
secondario: per inquinanti secondari invece si intendono tutti gli inquinanti che si formano in atmosfera tramite delle reazioni chimiche tra varie sostanze presenti (queste sostanze possono essere inquinanti primari oppure no); la formazione di ozono nello smog è un esempio di inquinante secondario.
fonti naturali: vulcani (SO2), incendi (PM10), ghiaioni (amianto), processi biologici (allergeni).
fonti antropiche: traffico veicolare, riscaldamento domestico, industrie e attività artigianali, veicoli off road (treni, trattori, veicoli da cava ecc.), agricoltura e altre attività. 
Principali inquinanti:
composti dello zolfo composti dell'azoto
Polveri 
Gas
Ipa IPA : Idrocarburi policiclici aromatici, una larga gamma di sostanze prodotte dalla combustione di legna, nafta e gasolio, il più importante e unico normato è il Benzo(a) Pirene, considerato un forte cancerogeno.
Metali
La classe dei composti organici volatili, (COV) o VOC (dall'inglese Volatile Organic Compounds), comprende diversi composti chimici formati da molecole dotate di gruppi funzionali diversi, aventi comportamenti fisici e chimici differenti, ma caratterizzati da una certa volatilità, caratteristica, ad esempio, dei comuni solventi organici aprotici apolari, come i diluenti per vernici e benzine. 
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Finalità degli inventari

Note del presentatore
Note di presentazione
Il potenziale di riscaldamento globale (abbreviato con GWP dall'inglese global warming potential) esprime il contributo all'effetto serra di un gas serra relativamente all'effetto della CO2, il cui potenziale di riferimento è pari a 1. Ogni valore di GWP è calcolato per uno specifico intervallo di tempo (in genere 20, 100 o 500 anni).
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Video 1 
https://www.youtube.com/watch?v=GVBeY1jSG9Y

Video 2 

NASA | A Year in the Life of Earth's CO2 – YouTube

https://www.youtube.com/watch?v=x1SgmFa0r04

Note del presentatore
Note di presentazione
Due video di 3 e 1 minuto 5 minuti di pausa

https://www.youtube.com/watch?v=GVBeY1jSG9Y
https://www.youtube.com/watch?v=x1SgmFa0r04
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Inventario  dei Gas serra
GHG o gas climalteranti

Inventario  delle 
emissioni in atmosfera

Note del presentatore
Note di presentazione
L’utilizzo del termine AIR pollution Inquinamento atmosferico  è generico e porta a confondersi.
Questo anche perché fonte principale di «INQUINANTE» che sia che parliamo ci qualità dell'aria che di cambiamenti climatici è i processo della  COMBUSTIONE.
 

l Protocollo di Kyōto regolamenta le emissioni di CO2, N2O, CH4, esafluoruro di zolfo (SF6), idrofluorocarburi (HFCs) e perfluorocarburi (PFCs).

Metano La sua capacità nel trattenere il calore è 30 volte maggiore rispetto a quella dell'anidride carbonica.
Il protossido di azoto costituisce una piccolissima parte dell'atmosfera, ed è mille volte meno presente della CO2 ma quasi 300 volte più potente nel trattenere il calore.
Alocarburi La concentrazione di questi gas in atmosfera è molto bassa, ma il loro potenziale di riscaldamento è da 3.000 a 13.000 volte superiore della CO2
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Note del presentatore
Note di presentazione
Con questa presentazione Cererò di illustrarvi le differenze che ci sono .

In particolare per quanto riguarda le emissioni come queste vengono stimate, e il perché
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“Se non si può misurare qualcosa, non si può 
migliorarla.”

Lord William Thomson Kelvin

Perché nasce la necessità di fare degli 
inventari

20

Note del presentatore
Note di presentazione
l Protocollo di Kyōto regolamenta le emissioni di CO2, N2O, CH4, esafluoruro di zolfo (SF6), idrofluorocarburi (HFCs) e perfluorocarburi (PFCs).

Metano La sua capacità nel trattenere il calore è 30 volte maggiore rispetto a quella dell'anidride carbonica.
Il protossido di azoto costituisce una piccolissima parte dell'atmosfera, ed è mille volte meno presente della CO2 ma quasi 300 volte più potente nel trattenere il calore.
Alocarburi La concentrazione di questi gas in atmosfera è molto bassa, ma il loro potenziale di riscaldamento è da 3.000 a 13.000 volte superiore della CO2



15/11/2022

Un Inventario è un insieme ordinato di emissioni.
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Fotografa lo stato emissivo di un 
determinato territorio

in un determinato anno
2010 -2013-2015-2019

In base alle conoscenze e alle tecnologie note in 
quel determinato momento.

Classificazione

Note del presentatore
Note di presentazione
Prima di tutto bisogna dire che Cos’è in inventario 
è un INSIEME ORDINATO di EMISSIONI
Vi sono diverse tipologie di catalogazioni Noi usiamo SNEP 515 che in realtà posso essere di più in quanto abbiamo anche il dettaglio combustibile.
ISPRA per gli scenari utilizza GAINS
Mentre la per il Reporting alla comunità europea si utilizza NFR
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Classificazione

Inventario  dei Gas serra
GHG o gas climalteranti

Inventario  delle 
emissioni in atmosfera

SNAP 97 Selected Nomenclature 
of Air Pollutants

3 gradi di dettaglio
1. Produzione energia
2. Combustione non industriali
3. Combustione nell'industria;
4. Processi produttivi;
5. Estrazione e distribuzione di 

combustibili fossili;
6. Uso di solventi;
7. Trasporto su strada;
8. Altre sorgenti mobili e macchinari;
9. Trattamento e smaltimento rifiuti;
10. Agricoltura;
11. Altre sorgenti e assorbimenti

Articolati in 515 attività

IPCC classification
CRF Case Report Form

3 gradi di dettaglio

1 CRF. Energy
2 CRF. IPPU  

Industrial Processes and Product Use
3 CRF. Agricolture
4 CRF. LULUFC

Land Use, Land-Use change and 
Forest

5 CRF. Waste

Articolati in circa 150  attività
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Inventario  dei Gas serra
GHG o gas climalteranti

Inventario  delle 
emissioni in atmosfera

Implementazione

https://www.ipcc-nggip.iges.or.jp/public/gl/invs1.htmlhttps://www.eea.europa.eu/publications/emep-eea-guidebook-2019

Note del presentatore
Note di presentazione
Perché fare degli inventarti è nata laCon questa presentazione Cererò di illustrarvi le differenze che ci sono .

In particolare per quanto riguarda le emissioni come queste vengono stimate, e il perché
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Indicatore Fattore Emissivo Emissione

• Combustibile utilizzato

• km percorsi

• mg per litro 

• g per km  
t/anno

25

Implementazione

ESEMPIO TRASPORTI

Note del presentatore
Note di presentazione
In ogni caso per principio gli inventari sono come si può pensare un censimento di tutto quello che viene emesso 
Perché questo significherebbe andare a misurare in continuo tutto al caminetto al barattolo di vernice dimenticato aperto.
FE sarà peculiare della realtà investigata
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Inventario  delle 
emissioni in atmosfera

Implementazione

Nell’EMEP/EEA Emission Inventory Guidebook 2009 vengono proposti 
fondamentalmente tre approcci metodologici alla stima delle emissioni

Tier 1
Meno dettagliato

Se si dispone 
solamente di 
statistiche sui 
combustibili

Tier 2
Mediamente dettagliata

Se si dispone di dati sulle 
percorrenze per 

tecnologia dei veicoli

Tier 3
Più dettagliata

Se si disponga di dati sulle 
percorrenze e sulle velocità 

medie per modalità di
guida e tecnologia dei 

veicoli.

Note del presentatore
Note di presentazione
Con questa presentazione Cererò di illustrarvi le differenze che ci sono .

In particolare per quanto riguarda le emissioni come queste vengono stimate, e il perché



15/11/2022 27

Inventario  dei Gas serra
GHG o gas climalteranti

Implementazione

SCOPE 1
Emissioni 

«DIRETTE» 
relative all’attività

Scope 2
Emissioni «INDIRETTE»

Derivanti anche alla 
produzione dell’elettricità , 

vapore o calore

Scope 3
Emissioni indirette ma  

nella CATENA
Riconducibili ad attività 

collegate

Note del presentatore
Note di presentazione
La guida “GHG Protocol Corporate Accounting and Reporting Standard (2004)” (scaricabile sul sito https://ghgprotocol.org/corporate-standard), anche chiamata brevemente “Corporate Standard”, fornisce una metodologia standardizzata per quantificare le emissioni di gas serra aziendali. Il Corporate Standard classifica le emissioni dirette ed indirette dell’azienda in tre “scopes” (ambiti):
–          Scope 1, emissioni dirette generate dall’azienda, la cui fonte è di proprietà o controllata dall’azienda,
–          Scope 2, emissioni indirette generate dall’energia acquistata e consumata dalla società,
–          Scope 3, comprende tutte le altre emissioni indirette che vengono generate dalla catena del valore dell’azienda.
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Spazializzazione

Note del presentatore
Note di presentazione
Abbiamo detto che per legge ogni regione fa il suo inventario 
MA ISPAR  fa un inventario Nazionale disaggregato a livello Provinciale
Le Regioni fanno gli inventari regionali disaggregati a livello comunali
Prima ogni 5 anni multipli di 5, dal 2019 ogni 4 anni viene effettuata un ARMONIZZAZIONE

Indipendente se botton up o top down tutti gli inventari seguono una metodologia comune.
Stabilita dalla EMEP/EEA air pollutant emission inventory guidebook 2019
Technical guidance to prepare national emission inventorie No 13/2019
�
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Spazializzazione

Note del presentatore
Note di presentazione
Abbiamo detto che per legge ogni regione fa il suo inventario 
MA ISPAR  fa un inventario Nazionale disaggregato a livello Provinciale
Le Regioni fanno gli inventari regionali disaggregati a livello comunali
Prima ogni 5 anni multipli di 5, dal 2019 ogni 4 anni viene effettuata un ARMONIZZAZIONE

Indipendente se botton up o top down tutti gli inventari seguono una metodologia comune.
Stabilita dalla EMEP/EEA air pollutant emission inventory guidebook 2019
Technical guidance to prepare national emission inventorie No 13/2019
�
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Spazializzazione
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Note del presentatore
Note di presentazione
Abbiamo detto che per legge ogni regione fa il suo inventario 
MA ISPAR  fa un inventario Nazionale disaggregato a livello Provinciale
Le Regioni fanno gli inventari regionali disaggregati a livello comunali
Prima ogni 5 anni multipli di 5, dal 2019 ogni 4 anni viene effettuata un ARMONIZZAZIONE

Indipendente se botton up o top down tutti gli inventari seguono una metodologia comune.
Stabilita dalla EMEP/EEA air pollutant emission inventory guidebook 2019
Technical guidance to prepare national emission inventorie No 13/2019
�



15/11/2022 31

Spazializzazione

Note del presentatore
Note di presentazione
Abbiamo detto che per legge ogni regione fa il suo inventario 
MA ISPAR  fa un inventario Nazionale disaggregato a livello Provinciale
Le Regioni fanno gli inventari regionali disaggregati a livello comunali
Prima ogni 5 anni multipli di 5, dal 2019 ogni 4 anni viene effettuata un ARMONIZZAZIONE

Indipendente se botton up o top down tutti gli inventari seguono una metodologia comune.
Stabilita dalla EMEP/EEA air pollutant emission inventory guidebook 2019
Technical guidance to prepare national emission inventorie No 13/2019
�
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Spazializzazione

Note del presentatore
Note di presentazione
Abbiamo detto che per legge ogni regione fa il suo inventario 
MA ISPAR  fa un inventario Nazionale disaggregato a livello Provinciale
Le Regioni fanno gli inventari regionali disaggregati a livello comunali
Prima ogni 5 anni multipli di 5, dal 2019 ogni 4 anni viene effettuata un ARMONIZZAZIONE

Indipendente se botton up o top down tutti gli inventari seguono una metodologia comune.
Stabilita dalla EMEP/EEA air pollutant emission inventory guidebook 2019
Technical guidance to prepare national emission inventorie No 13/2019
�
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Video 3
https://www.youtube.com/watch?v=Y9n_Bnzkotg

Video 4
https://www.youtube.com/watch?v=RD_LNB54Y9Y

https://www.youtube.com/watch?v=Y9n_Bnzkotg
https://www.youtube.com/watch?v=RD_LNB54Y9Y
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SNAP 97 Selected Nomenclature of Air 
Pollutants

TIR 1, 2 e 3
Differente dettaglio

Inventario  delle 
emissioni in atmosfera

Stessa possibilità di scala 

IPCC classification
CRF Case Report Form

Scope 1, 2 e 3
Differente ambito

Inventario  dei Gas serra
GHG o gas climalteranti

Note del presentatore
Note di presentazione
L’utilizzo di Linee guida e quindi conseguitante di stessa metodologia e classificazione fa si che possiamo confrontare inventari di differente stati o città
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BOTTOM - UP

Aggregazione a 
livello Provinciale 

Indicatori Puntali con 
caratteristiche Comunali 

Aggregazione
a livello Regionale

Disaggrega a 
livello 

Regionale  

Indicatori Nazionali per 
emissioni a livello 

Nazionale

TOP - DOWN

Disaggrega a livello 
Provinciale

https://www.eea.europa.eu/publications/emep-eea-guidebook-2019

Note del presentatore
Note di presentazione
Con questa presentazione Cererò di illustrarvi le differenze che ci sono .

In particolare per quanto riguarda le emissioni come queste vengono stimate, e il perché

https://www.eea.europa.eu/publications/emep-eea-guidebook-2019
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Inventario  dei Gas serra
GHG o gas climalteranti

Inventario  delle 
emissioni in atmosfera

https://www.inemar.eu/xwiki/bin/view/InemarWiki/
https://www.isprambiente.gov.it/it/pubblicazioni/rapporti/italian-
greenhouse-gas-inventory-1990-2019-national-inventory-report-2021

2 INVENTARI regionali 0 INVENTARI regionali
1 fatto da 

ARPA 
dettaglio 
Comunale

1 fatto da 
ISPRA 

dettaglio 
Provinciale

https://www.isprambiente.gov.it/it/pubblicazioni/rapporti/la-
disaggregazione-a-livello-provinciale-dell2019inventario-
nazionale-delle-emissioni

1 fatto da 
ISPRA 

dettaglio 
Nazionale

Note del presentatore
Note di presentazione
Con questa presentazione Cererò di illustrarvi le differenze che ci sono .

In particolare per quanto riguarda le emissioni come queste vengono stimate, e il perché
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Inventario  dei Gas serra
GHG o gas climalteranti

Inventario  delle 
emissioni in atmosfera

• Finalità degli inventari
• Inquinanti considerati
• Classificazione
• Spazializzazione
• Implementazione
• Risultati attesi
• Normative di riferimento
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Risultati attesi

Note del presentatore
Note di presentazione
Attualmente sul sito risulta essere pubblicato l’inventario aggiornato al 2013 nei primi mesi di prossimo anno speriamo di pubblicare il 2015 per poi iniziare a dedicarci al 2019 per colmare lo scarto accumulato.  
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Risultati attesi

Note del presentatore
Note di presentazione
Attualmente sul sito risulta essere pubblicato l’inventario aggiornato al 2013 nei primi mesi di prossimo anno speriamo di pubblicare il 2015 per poi iniziare a dedicarci al 2019 per colmare lo scarto accumulato. 
Serie storiche,
La legge prevede che siano fatte
Ma questo comporta ila necessità di fare un ricalcolo degli inventari passati in base alle nuove informazione o all’aggiornamento dei FE se questi non sono dovuto ad un miglioramento delle tecnologie.
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Risultati attesi

Note del presentatore
Note di presentazione
Attualmente sul sito risulta essere pubblicato l’inventario aggiornato al 2013 nei primi mesi di prossimo anno speriamo di pubblicare il 2015 per poi iniziare a dedicarci al 2019 per colmare lo scarto accumulato. 
Serie storiche,
La legge prevede che siano fatte
Ma questo comporta ila necessità di fare un ricalcolo degli inventari passati in base alle nuove informazione o all’aggiornamento dei FE se questi non sono dovuto ad un miglioramento delle tecnologie.




http://www.isprambiente.gov.it/it/banche-dati/aria-ed-emissioni-in-atmosfera
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Risultati attesi

Note del presentatore
Note di presentazione
CARBONIO
In relazione alla frazione carboniosa del particolato atmosferico non c’è pieno accordo sulla terminologia corretta da utilizzare nella definizione delle diverse componenti. 
L’elemental carbon (EC) può essere definito “formalmente” come una sostanza contenente solo carbonio, non legato ad altri elementi, e le sue diverse forme allotropiche. termicamente stabile, inerte.
L’organic carbon (OC) comprende una vasto insieme di composti è chimicamente legato con altri atomi di carbonio, con l’idrogeno e altri elementi quali, ad esempio, ossigeno, zolfo, azoto, fosforo, cloro, etc. 
Il black carbon (BC) è definito come l'insieme delle particelle carboniose in grado di assorbire luce con lunghezza d'onda caratteristica nello spettro del visibile (380÷760 nm).
Caratteristiche
Le definizione di EC e BC fanno riferimento a differenti proprietà (rispettivamente termiche e ottiche), tuttavia, la frazione carboniosa del particolato che vanno a individuare è all'incirca la stessa: particelle di carbonio con microstruttura simile a quella della grafite e aggregate in piccole sfere con diametro indicativamente compreso tra 10 e 50 nm
Risulta insolubile in solventi organici, in acqua e nei componenti del particolato atmosferico. Si tratta di un inquinante primario emesso durante la combustione incompleta di combustibili fossili e della biomassa e può essere emesso da sorgenti naturali ed antropiche sotto forma di fuliggine.
L’OC comprende molti composti con grandi differenze di volatilità; alcuni di questi si possono trovare sia in fase vapore che in quella di particella. È un inquinante in parte primario e in parte secondario. Le principali sorgenti di OC primario sono le combustioni naturali o antropogeniche di biomassa, le combustioni di combustibili fossili (industria, trasporti, etc.) e il materiale biologico. L’OC secondario si può formare in seguito a ossidazione fotochimica di precursori volatili (VOC).



http://www.isprambiente.gov.it/it/banche-dati/aria-ed-emissioni-in-atmosfera
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Risultati attesi

Note del presentatore
Note di presentazione
Serie storiche,
La legge prevede che siano fatte
Ma questo comporta ila necessità di fare un ricalcolo degli inventari passati in base alle nuove informazione o all’aggiornamento dei FE se questi non sono dovuto ad un miglioramento delle tecnologie.
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Inventario  dei Gas serra
GHG o gas climalteranti

Inventario  delle 
emissioni in atmosfera

• Finalità degli inventari
• Inquinanti considerati
• Classificazione
• Spazializzazione
• Implementazione
• Risultati attesi
• Normative di riferimento

Note del presentatore
Note di presentazione
Con questa presentazione Cererò di illustrarvi le differenze che ci sono .

In particolare per quanto riguarda le emissioni come queste vengono stimate, e il perché
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Inventario  dei Gas serra
GHG o gas climalteranti

Inventario  delle 
emissioni in atmosfera

Accordi di Parigi contenimento 2°C

OBBIETTIVI per Unione Europea
Rispetto al 1990 

Riduzione almeno del 55% al 2030
(prima era  40%)

Raggiungimento della naturalità climatica al 
2050

Emission treding Sistem (ETS)
Regolamento 842/2018 Effort shering
Regolamento 841/2018 LULUCF

Redazione degli INVENTARI a partire dal 2019 
Regioni ogni 2 anni 
Stato ogni 4 anni con armonizzazione

D. Lgs .nº155/2010
Direttiva UE 2016/2284

OBBIETTIVI italiani  al 2030 rispetto al 2005 

SO2 -71%
Nox -65%
CVNM -46%
NH3 -16%
PM2,5 -40%

Note del presentatore
Note di presentazione
Qui un elenco di alcune norme riguardanti gli inquinanti atmosferici, limiti e obblighi per la Comunità Europea (CEE) e attuati in Italia. 
Direttiva CE 96/62 cosiddetta (direttiva quadro).
Direttive CE "figlie" 1999/30, 2000/69, 2002/03, 2004/107.
Direttiva CE 2008/50definisce e riorganizza le normative precedenti in un testo unico, tiene in considerazioni e linee guida sviluppate dall'OMS su base di studi scientifici, definisce un elenco di inquinanti normati, fornisce le definizioni di aria e ambiente, inquinanti e livelli, delinea gli obbiettivi da ottenere in futuro, definisce i limiti, i livelli critici soglie di allarme e di informazione.
D. Lgs .nº155/2010 recepisce la direttiva europea CE 2008/50 applicandola a livello italiano.
Direttiva UE 2016/2284 stabilisce la riduzione delle emissioni nazionali di determinati inquinanti atmosferici, direttiva NEC.
Recepita D. Lgs. nº81/2018
CO2



Grazie per l’attenzione 
alessandra.petrini@arpa.fvg.it 
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